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 Dalla riflessione del vescovo Claudio del 5 ottobre 2019, in occasione dell’assemblea diocesana… anche 

per introdurci a questo nuovo anno pastorale. 

 
(Continua…) 
 
 Se volessimo dare uno sguardo retrospettivo, dobbiamo constatare che la strada fatta è stata 
tanta, tantissima… e non siamo arrivati. 
  

 Il Vescovo Filippo si era proposto di seminare il Concilio nelle nostre terre. La sua intuizione, 
un’intuizione fondamentale, importantissima, è stata quella di portare la Chiesa a compiere una scelta 
preferenziale per gli adulti: “Per una Chiesa di adulti” è stato il titolo di alcuni anni di impegno pastora-
le vissuto con il coinvolgimento dei Consigli pastorale e presbiterale di quel tempo. Una Chiesa di adulti 
è una Chiesa che ascolta e che annuncia (1984/85), è una Chiesa che celebra e prega, riferendosi so-
prattutto all’anno liturgico come itinerario del popolo di Dio e al Giorno del Signore (1985/86); una 
Chiesa di adulti è una Chiesa che cammina con gli uomini (1986/87) riferendosi alla testimonianza dei 
cristiani nella storia e nel mondo (dimensione che si è voluto ricordare anche dedicando a lui il centro 
studi promosso dalla Fondazione Lanza). 
 

 Un percorso altrettanto avvincente è quello compiuto dalla nostra Chiesa diocesana con il Vescovo 
Antonio. Con lui la Chiesa è stata invitata a guardare “oltre” gli orizzonti e a riscoprire la sua indole 
missionaria sia nel mondo della cultura sia nel campo più propriamente missionario ed ecumenico. Nel 
1993 è stato pubblicato dalla nostra Diocesi, tramite l’Ufficio di Coordinamento pastorale, un testo 
molto corposo, programmatico della attività pastorale di quegli anni: “Il volto di una Chiesa sinodale”. 
La prima parte è stata collocata sotto il titolo “La comunità cristiana soggetto di pastorale”. Dunque 
non partiamo da zero, ma ereditando e continuando il cammino del recente passato. 
Mediante l’impegno soprattutto dell’Azione cattolica, ma anche di altre associazioni, come pure di alcu-
ni ambiti di vita pastorale diocesana sono stati coinvolti, promossi e formati, proprio in forza del rico-
noscimento della dignità del battesimo, molti laici e laiche, e sono stati guidati e coordinati i vari orga-
nismi di comunione e di partecipazione a livello parrocchiale, vicariale e diocesano. Ne ho visto il frutto 
in occasione della visita pastorale quando ho incontrato Consigli pastorali veramente di qualità, alcuni 
capaci di coprire le insufficienze e gli errori anche di noi presbiteri. Ho visto doni, carismi, spirito di 
sacrifico: tanto amore per la loro Chiesa! 
 

 Questo patrimonio spirituale e pastorale c’è: non possiamo disperderlo né possiamo ripartire sen-
za quei doni. 
  

 Eppure tante cose nel “frattempo” sono cambiate.  
 
                (continua…) 



XXxIII domenica del tempo ordinario 

 

Salutiamo nella speranza della risurrezione la defunta 

LETIZIA DALLA SEGA  e ricordiamo anche i familiari in 

lutto. 


